
r U n i t à / giovedì 14 giugno 1979 s p e c i a l e S a r d e g n a / PAG* 13 
L'incontro popolare chiude la campagna elettorale del : PCI per le regionali 

Stasera a Cagliari in piazza Garibaldi 
manifestazione con Berlinguer (ore 2 0 ) 
Domani il segretario generale comunista parla a Sassari (ore 20 a piazza d'Italia) - Tutto il par
tito mobilitato per conquistare ulteriori consensi in queste ultime ore prima del voto - Altre iniziative 

Grande appuntamento di popolo questa se
ra a Cagliari, neila faàe culminante della 
campagna elettorale per il voto regionale di 
domenica 17 e lunedi 18 giugno. Nella cen 
iratissima piazza Garibaldi, alle ore 20, il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del partito, incontrerà i lavoratori, i 
giovani, le donne della città e di tutti i 
centri della provincia, dai quali sono an
nunciate delegazioni di massa. 

Alla vigilia del voto il compagno Berlin
guer illustrerà agli elettori di Cagliari ogni 
e agli elettori di Sassari domani (piazza 
d'Italia ore 20) le proposte del partito comu
nista per risolvere la crisi della Sardegna. 
per dare effettiva attuazione ai programmi 
della rinascita, per costituire un governo re
gionale realmente adeguato ai gravi proble
mi economici, civili, sociali dell'Isola. 

La partecipazione del segretario generale 
del PCI ha riscosso grande entusiasmo nel
le sezioni, nelle organizzazioni di massa, tra 
i compagni. A Cagliari è in corso una vasta 
mobilitazione perchè il comi/io del compa
gno Berlinguer si trasformi in un grande 
appuntamento di popolo, in un incontro ap
passionato tra il partito e la cittadinanza 
cagliaritana, tra i comunisti e le grandi 
masse lavoratrici e operose della provincia. 

Confortati dal soddisfacente risultato del
le elezioni politiche, e ancor più dall'esito 
lusinghiero del voto europeo, i comunisti sar
di sono al lavoro per ribadire ed anzi esten
dere questo consenso. 

Nelle città, casi come in tutti i centri 
grandi e piccoli, i compagni lavorano in 
tensamente per avvicinare gli elettori, spie
gare le proposte del partito, discutere con 
i lavoratori, con le donne, con i giovani. 

chiarire dubbi e riluttanze. 
La risposta degli elettori lascia ben spe

rare. Vi è interesse per le posizioni del PCI. 
Si comprende che l'ingresso del PCI al go
verno della regione ha una importanza de
cisiva per risolvere i problemi della Sarde
gna. Suscita ironia e sarcasmo, prima an
cora che indignazione, la propaganda smac
catamente reclamistica cui ricorrono eerti 
candidati democristiani che si esibiscono 
sulle pagine dei giornali sardi e distribui
scono costosi depliant» come prodotti com
merciali. La gente è stanca di queste ma
nifestazioni di souallido elettoralismo. 

Grande interesse e partecipazione si ri
scontrano invece per le iniziative del Par
tito comunista. I dibattiti pubblici in piazza 
seno affollati di persone che vogliono sape
re. che discutono con passione i problemi 
dell'isola, le proposte dei comunisti. 

Per la chiusura della campagna elettora
le. che si effettuerà domani, sono previsti 
comizi e dibattiti in tutti i centri della pro
vincia di Cagliari e della Sardegna, mentre i 
militanti saranno ancora impegnati per av
vicinare gli elettori e con essi discutere. 

, Poi. come è consuetudine, le ultime ore ori-
ma del voto saranno dedicate alla rifles
sione. I comunisti affrontano con molta se
renità e fiducia anche quest'ultimo appun 
tamento elettorale della Sardegna. 

Oggi terranno comizi Gerardo Chiaromon-
te a Nuoro: Armando Co^sutta a Temoio: 
Achille Occherò a Porto Torres; Giovanni 
Berlinsuer a Carbonia e S. Antonio: Adal
berto Minucci ad Tele-Mas: Mario Bi>ardi a 
Sorso e Sennori: Ltiiffi Berlinguer ad Ar?.a 
chena: Gavino Anains ad Orieri e Pattada; 
Giorgio Maceiotta a Villaurbana. 
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La vicenda di Antonio Gallistru morto partigiano 34 anni fa 
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Ma i giovani cosa 
sanno dei giovani 
di ieri che hanno 
fatto la storia ? 

Alfredo C i H U t r i i , mio 
, t'ompagno di .-cuoia. l t i r r \ o 
una lotterà ila A l l u m i n i a , 
Mia Mirella. Dii-e: « / / voto 
che il 3 gì unno le darò lo 
(inviti caino provenisse da 
colui che i crani ente le fu 
milito». Un \n to clic mi 
pron i ni cmo/ioiU' . Ki'.i\a- • 
ino (Mimp.i^ni dì scuola r d ' 
amic i , Alfredo ed io. ed 
una Moria di quaranta an
ni fa : il pr imo iiu-onlru al 
a De Castro u di Oristano, 
poi insieme al a Del lur i » 
di Cagl iar i . cor*o C Lo ri
cordo t imido e quindi «chi-
Mi . un po' r h i u - o ; e graci
le e con ^giurilo da mio
pe. Un'ur i . ! , per quel che 
la memoria mi r imanda di 
lu i . da -e i i i ina i i ' ta . C.oA. a 
li-eo concludo, la mìa sor
presa fu di f-aperlo acca-
i lemi-ta a Modena, mil i l . i -
re ili profe-- ione. La fiuer-
ra. lo sfollameiiio da Ca
gl iar i . la Sardi una Untala 
dal re-Io del mondo. Anni 
di separa/ ione: di Alfredo 
più uc-«uua notizia. Poi un 
giorno del 'l"> apio l"I>/ti#>-
ne simili. U-i necrologio. 
I l tendi le Alfredo Ca l l i - t ru 
è mor lo: *r non ricordo ma 
le a Ma—a Mar i t t ima. l'I' 
morlo in azione di gnor 
riglia contro i tedeschi, da 
partigiano, \ v e \ a 22 unni . 

M i <i-ri\e Antonietta: 
« / / mio nome non le dirà 
nienti-, imi quello ili mio 
f rinvilo il f redo GaUistru, 
ri*veglierà sicuramente e-
mozioni e cari ricordi. Era 
il .suo più euro amico, e 
se In morte non l'avesse , 

Una lettera della sorella del ragazzo 
caduto in Toscana - « Se capita 

a Massa Marittima gli porti un fiore, 
non va più nessuno a trovarlo » 

di Giuseppe Fiori 

stroncalo nel fiore defili un-
ni. (invila amicizin sarebbe 
ancora intatta. Troppi fat
tori li acconiniiavaiio. Ca
ro, povero ma grande U-
fredo. E' passato tanto tem
po. in Sardegna nessuno lo 
ricorda più ma per me è 
come se losse morto ieri. 
i qualcuna anche ira i pa

renti. ha dato fastidio la 
sua morte fin ì partigiani. 
lo ne sono orgogliosa... Se 
capita a Mussa Marittima, 
gli porli un fiore. Non cu 
più nessuno a trai urlo... ». 

Hipen-o ad Alfredo Gal-
l i - l r u , dopo riccMila quel la 
lettera, specialmente quan
do. in dibattito elettorale 
parlo ai ragazzi. Oliai è la 
memoria slorica ilei nostri 
giovani? M i chiedo. Che 
ne sanno essi di lauti a l t r i 
ragazzi di altr i (empi , 
o-curi come Gal l iMru? 

Kccnmi a Gu-p in i . per un 
dibatti lo in piazza. Gu^pi-
ni è un gro-iso centro mine
rario della provincia di Ca
gl iar i , carico di Moria e di 
lolle eroiche contro i pa
droni minerar i i ta l iani e 
- I ranier i , contro il fasci
amo. conilo il malgoverno 
dt'iiioi-ri-IÌaiio. I l P C I è 
-empre sialo il pr imo par
l i lo . un partito di lolla e 
di governo: i l Al giugno ha 
confermalo la -uà forza. 
con ."»*>. 11 per cento dei 
vo l i ; il 10 giugno ha supe
ralo la -oglia del oli per 
celilo, raggiungendo i\ 
(>ÌM. 

I l .1-4 giugno ci «mio sta
li qui a Giispini InO voli 
radicali e qualcuno vorreb
be sapere da me se so spie
garmeli . Certo è dif f ic i le 
.«piegarsi 160 voti radicali 
a C e - p i n i , luogo di tante 

lolle operaie e di resisten
za al fa*ci>mo nel ven
tennio e d i combattività 
democratica nei « d u r i » 
anni Cinquanta. Al lora di
co che è for-e l'a-srll/.a 
di memoria slorica a «pie
gare quid volo. I giovani 
non sanno dei loro padri 
e nonni , i sacrifici, le ri-
n i m / i e . le pcr-cctmmii su
bite, l 'eroi-mo civile di 
tant i , l 'e- i l io, e insieme i l 
ri f iuto della ra«spgnazione 
e la tenacia e l'astuzia nel
la lotta. Ma perché, mi 
chiede uno del pubblico, 
que-la assenza di memoria 
^lorica nei giovani? (r ia. 
perché? M i «culo smarri
to. non ho una risposta. K 
for-e la risposta è che c'è 
»lii|.i. anche ila parie delle 
s'ini-lrc, una caduta nella 
inul ine, un ripiegamento 
burocratico, il r i tmo fiac
co del l 'ordinar ia animiii i-
Mra / ione. Km-e ai giovani 
è mancala una guida ca
pare di orientarne con fan
tasia l 'attività, non li si è 
diret t i , non gli - i è detto 
(per c-empio a G u - p i n i ) : 
questi sono gli archivi co
muna l i . frugatel i , fatevi 
raccontare i fal l i salienti 
della «toria del movimen
to operaio qui a Guspini , 
potrà venirne fuori un l i 
bro. Un modo, anche que
sto. per recuperare la me
moria storica. 

Intanto mi auguro che 
qualcuno trovi i l tempo 
per raccontare la storia di 
Al f redo, morlo a 22 anni 
nel Grossetano. 

I comunisti 
per il lavoro 
e l'occupazione 
85 mila disoccupati 

35 mila giovani e ragazze 
iscritti nelle liste speciali 

12 mila lavoratori 
in cassa integrazione 

Migliaia di lavoratori 
minacciati di licenziamento 
# SIR-Rumianca, Chi
mica e Fibra del Tirso, 
SNIA-Viscosa e Filati 
Industriali, Metal lurgi
ca del Tirso, SOLIS, 
SELPA-PLASA, OCIS, 
Metal lotecnica Sarda, 
Medda e molte altre 
aziende sono colpite 
da una gravissima cri
si, sono chiuse o mi
nacciano di chiudere. 

O Le miniere metal
l i fere e carbonifere e 
le aziende metallurgi
che attendono ancora 
l'attuazione del piano 
SAMIM che ne arresti 
il decadimento ed as
sicuri lo svi luppo. 

# La Giunta regiona
le DC-PSDI-PRI non 
ha svolto una azione 

adeguata per limitare 
le conseguenze della 
crisi e per avviare una 
politica di sviluppo. 

% La Giunta regiona
le non ha neanche 
speso una lira dei ven
ticinque miliardi stan
ziati per il sostegno 
della piccola e media 
industria. 

Per una giunta con i comunisti 
che interpreti le aspirazioni 
dei lavoratori 

Più forte il PCI 
Più forte la lotta 
per la rinascita 
Il 17 e 18 giugno 
VOTA COMUNISTA 

Anche dalle preferenze una prova 
della grande serietà del PCI 

Sono stati resi noti dal 
ninistero degli interni i dati 
,ulle preferenze ottenute dai 
candidati nelle elezioni euro 

n dl domenica. Risulta che 
ompagno Umberto Cardia 

ha ottenuto 202.175 preferen
ze cosi ripartite: 176.000 cir
ca in Sardegna e 25.000 circa 
in Sicilia. 

Vengono a cadere quindi 
le notizie diffuse, per un er
rore di informazione, dal 
quotidiano di Sassari « La 
Nuova Sardegna ». secondo 
le quali I comunisti siciliani 
avrebbero disatteso gli ac
cordi presi con I comunisti 
sardi dando al compagno 
Cardia solo 600 preferenze 

La verità è un'altra: gli « e j 
cordi sono stati rispettati 
perché il Partito comunista 
non in Sardegna soltanto, 
ma nazionalmente, rit.meva 
giusto che fosse eletto a 
Strasburgo un rappresentan
te del movimento democra
tico e autonomista dell'Isola, 
un comunista sardo. Questo 
obiettivo politico è stato per
seguito sia in Sardegna che 
in Sicilia, ottenendo un pie
no successo. 

Anche in questo caso il 
PCI ha dimostrato di esse
re un partito serio, non do
minato da rivalità personali 
e dalla lotta per le nr*-:e-
renze, ma un partito che, 

anche nelle elezioni, cerca di 
consegui re risultati che siano 
rispondenti agli interessi de: 
lavoratori e tendano conto 
delle giuste esigenze dn.l Vez-
zoglomo e della Sardegna. 

Su questo d07iv»ob-i ro n-
flettere anche altre lorze po
litiche m S a r d i n a che si 
sono lamentate pen*.hé la bat
taglia elettorale è stata con
centrata sulla elo?ione di 
candidati sardi, quando nel
le loro liste i candidali sar
di erano stati posti al sesto 
o al settimo posto, indicando 
chiaramente che il partito 
non intendeva dare alcuna 
possibilità di riuscita a que
sti stessi candidati. 

Un altro rinvio per la 
SIR-Rumianca. Da un giorno 
all'altro, o per meglio 'dire da 
una settimana all'altra, si al
lungano i tempi per la costi
tuzione e la entrata in fun
zione del Consorzio bancario. 

Il piano di risanamento 
preparato dali'IMI è ancora 
all'esame del comitato tecni
co. Solo dopo che questo 
comitato si sarà, pronunciato. 
il ministro dell'Industria in-
vierà il piano al CIPI per gli 
ulteriori approfondimenti. 

Nessuno mette in dubbio 
eh» occorre esaminare atten
tamente e seriamente tutti gli 
aspetti del problema, diver
samente da come venne fatto 
in altri tempi quando furono 
concessi alla SIRRumianca 
centinaia di miliardi con ec
cessiva facilità. Sono però 
passati dei mesi. E' trascorso 
un periodo di tempo che sa
rebbe stato largamente suffi
ciente per tutti gli adempi
menti tecnici e amministrati
vi. Purtroppo, le conclusioni 
sono ancora lontane. 

Era stato assicurato da 
parte degli organismi respon
sabili e degli uffici governa
tivi che tutto sarebbe stato 
concluso il 4 giugno, subito 
dopo le elezioni colitiche. E-
videntemente si volevano in
gannare gli elettori sardi e 
placare la giusta rabbia degli 
operai. Ora alla vigilia delle 
elezioni regionali, ecco un 
altro rinvio. 

Si sa che il consiglio di 
amministrazione del CIS è 
stato convocato per il 29 
giugno. Poiché la costituzione 
del consorzio deve essere 
preventivamente approvata 
dagli istituti creditori, appare 
chiaro che tutto viene rinvia
to, nella migliore delle ipote

si. alla fine del mese o ai 
primi di luglio. 

Ancora una volta si riman
da a dopo le elezioni, tentan
do di ingannare nuovamente 
gli elettori sardi e di conva
lidare l'ottimismo del presi
dente della Giunta, il demo
cristiano Soddu, il quale af
ferma che la Sardegna sta 
uscendo dalla crisi. Giusta
mente il coordinamento dei 
consigli di fabbrica dell'a
zienda SIR-Rumianca ha ri
volto un invito a tutte le 
parti interessate, ed in primo 
luogo al governo, perchè as
sumano le proprie responsa
bilità dopo una serie di 
« continui rinvìi ». 

Infatti, giunti a questo 
punto, il nodo non è di ca
rattere tecnico o finanziario. 
ma riguarda, le 4ntollerabili 
manovre di Rovelli per resta
re ancora, in un modo o nel
l'altro, alla direzione del 
gruppo. Rovelli da una parte 
afferma di accettare tutte le 
richieste delle banche, ma 
dall'altra si muove per assi
curarsi una presenza rilevan
te nel futuro gruppo. Soprat
tutto la sua azione è diretta 
ad essere presente, o in pri
ma persona oppure attraver
so un proprio rappresentante. 
nel grupo che dovrebbe ge
stire la SIR-Rumianca. 

Appare però chiaro che 
questa insistenza inqualifica
bile di un personaggio che ha 
condotto al fallimento la 
SIR-Rumianca e che ha gesti
to in modo irresponsabile ed 
avventuristico Unti miliardi 
di provenienza pubblica, si 
.spiega solo con il fatto che 
Rovelli gode ancora forti 

protezioni presso il governo. 
Sono noti i suol collegamenti 
con alcuni ministri e con una 
parte della Democrazia cri
stiana, ai quali sembra che si 
siano aggiunti ora quelli con 
esponenti anche governativi 
della socialdemocrazia. Que
sta situazione non può essere 
ulteriormente tollerata per
che comporta un forte danno 
all'economia nazionale, fa il 
gioco di forti gruppi chimici 
italiani e stranieri, e minac
cia l'occupazione di migliaia 
di lavoratori. 

I comunisti riaffermano. 
con forte Impegno, la loro 
richiesta di un intervento 
immediato del governo in 
primo luogo e della Giunta 
regionale, per l'immediato 
riawio degli Impianti chiusi. 
per una ripresa reale ed uno 
sviluppo dell'attività azienda
le. e per la costituzione di un 
nuovo gruppo che gestisca la 

SIR-Rumianca estromettendo 
dalla proprietà e dalla 
gestione sia Rovelli, sia i 
suol emissri, princinali re
sponsabili della situazione 
nella quale si è giunti. 

Tre immagini dell'antico t Castello », un tempo centro vitale di Cagliari, ora in agonia profonda 

Tramontata l'era dell'urbanizzazione selvaggia occorre un progetto per Cagliari 

Attorno ai quartieri dormitorio 
campagne ricche ma inutilizzate 

A colloquio con il segretario della Federazione del capoluogo, Lello Sechi -1 riflessi della crisi nel colosso petrolchimico 

I sostegni a Rovelli della DC e dei suoi alleati impediscono una soluzione che dia garanzie ai lavoratori 

Un «rinvio beffa» per la SIR-Rumianca 
Si allungano i tempi per la costituzione e l'entrata in funzione del consorzio bancario — Si attende ancora il parere del 
comitato tecnico sul piano dell'IMI — Il periodo di tempo trascorso sarebbe stato sufficiente a espletare tutte le pro
cedure — Ancora una volta si è scelta la strada di rimandare tutto a « dopo le elezioni » — Le protezioni del governo 

CAGLIARI — Chi ha detto 
che Cagliari è una città pri
vilegiata rispetto al suo re
troterra agricolo e industria
le, al resto della Sardegna? 
Il capoluogo della regione 
va anch'esso conquistando le 
peggiori caratteristiche delle 
grandi concentrazioni • urba
ne. La vita è ostile, per i 
bambini e gli anziani in pri
mo luogo, per tutti coloro 
che non hanno sufficiente 
possibilità di proteggersi. 

L'antico quartiere del Ca
stello, per esemplo, un tem
po centro vitale della città, 
poi progressivamente abban
donato dalle attività artigia
ne, ed mrine dagli stessi abi
tanti traslocati nei grandi 
ghetti di periferia è in ago
nia profonda. 

Perduta la sua caratteristi
ca e dignitosa dimensione il 
Castello ora è ridotto ad un 
agglomerato di abitazioni 
fatlscienti e dominato dalla 
desolazione. Nulla è stato 
fatto per recuperarlo a nuo
va vita, mentre famiglie di 
disperati, di disoccupati, di 
braccianti a giornata, di pe
scatori e di venditori ambu
lanti, di ex pastori, e di ex 
contadini dell'interno vi si 
rifugiano per vivervi preca
riamente. 

Ai tempi della urbanizza
zione selvaggia parve che r 
abbandono dei quartieri sto
rici e ]« dilagante occupazio
ne della pianura con le 
grandi colate di cemento do
vessero creare una nuova e 
più confortante città. Quel 

progetto si è rivelato falli
mentare. come d'altra parte 
avevano previsto i comuni
sti. lottando contro queste 
scelte che hanno prodotto 
pochi quartieri di lusso e la 
emarginazione di grandi 
masse popolari in sterminati 
quartieri-ghetto. 

Quali prospettive per capo
volgere una situazione casi 
degenerata che è ormai in
sopportabile per la grande 
massa dei cittadini cagliari
tani? Come potrà ritrovare 
Cagliari la sua dimensione 
di capitale dell'isola, guarda
re al proprio retroterra agri
colo e Industriale, all'intera 
Sardegna? Lo chiediamo al 
compagno Lello Sechi segre
tario della federazione di Ca
gliari e consigliere regionale 
uscente. 

« Il capoluogo dell'itola — 
dice Sechi — con i suoi pro
blemi civili ed economici, è 
uno dei grandi nodi irrisolti 
dello sviluppo della Sarde
gna. Nella città mancano le 
attrezzature fondamentali: le 
scuole, gli asili nido, le strut
ture culturali E mancano le 
case, di cui hanno bisogno 
grave centinaia e centinaia 
di famiglie. Quasi nulla è 
stato fatto. L'amministrazio
ne municipale si è dimostra
ta incapace perfino di utiliz
zare i fondi regionali e sta
tali disponibili per la costru
zione di case, per il risana
mento del centro storico, per 
la realizzazione di scuole ed 
asili. Bisogna partire di qui 
con rinnovala convinzione 

per dare a Cagliari un nuo
vo volto. Non è impresa da 
poco, ma noi comunisti sia
mo convinti che vi siano le 
condizioni e le forze per por
tarla a compimento ». 

Gravi conseguenze ha pro
dotto anche la crisi econo
mica. che ha colpito con par
ticolare violenza l'area indu
striale. Cosa propongono i 
comunisti? 

et Cagliari non può vivere 
di soli commerci e di atti
vità terziarie. E" decisivo — 
afferma il compagno Sechi — 
i7 ruolo delle imprese pro
duttive, delle attività econo
miche che generano ricchez
za. La città soffre le conse
guenze della crisi che ha in
cestito il colosso petrolchi
mico di Rovelli ed ha trasci
nato con si Tancora debole 
struttura industriale ricrea
tasi in questi anni. Vn go
verno della regione realmen
te autonomìstico misurerà 
su questo problema gran 
parte della sua credibilità. Si 
tratta di impedire la com
pleta devastazione dell'appa
rato industriale esistente e 
di favorire uno sviluppo più 
equilibrato. Di ciò sono or
mai consapevoli grandi mas
se di lavoratori e di citta
dini. Mancando un simile 
obiettivo, la città sarebbe 
coinvolta in un ulteriore pro
cesso di degradazione e gli . 
stessi popolosi centri dell' 
hinterland ne soffrirebbero 
conseguenze assai gravi ». 

A proposito di quest'ulti
ma affermazione, come si 

collega Cagliari con il suo 
retroterra? 

« Le amministrazioni de
mocristiani hanno sempre 
privilegiato la città capoluo
go e sacrificato il retroterra. 
Ma questo schema — precisa 
il compagno Sechi — è stato 
travolto dallo sviluppo com
plessivo della zona e dalle 
lotte dei lavoratori che han
no portato ad una nuova 
unità i problemi della città 
e dei centri periferici. Su 
questi importanti dello svi
luppo industriale, del turi
smo. dell'agricoltura, della 
tutela dell'ambiente, molti 
centri dell'hinterland hanno 
oggi competenze superiori a 
quella della stessa ammini
strazione cagliaritana. Non è 
più tempo ormai di privilegi 
e prevaricazioni: Cagliari ed 
il suo hinterland devono es
sere collegati in un grande 
progetto di sviluppo dell'eco
nomia e della vita civile, di 
cui i comunisti hanno già 
proposto le linee di fondo. 
In tutti questi centri abita
ti, che gravitano nell'area 
urbana del capoluogo, il PCI 
ha confermato anche nelle 
recenti elezioni politiche di 
essere il primo partito, la 
forza che può garantire rat
eazione di un disegno di au
tentica rinascita economica 
e civile ». 

Non minore importanza ri
vestono l problemi dell'agri
coltura se si tiene presente 
che il Campidano ed anche 
altre zone della provincia 
hanno importanza panico! a -

' re in tale settore. Quali pos 
sibilità vi sono di rilanciare 
la riforma agro-pastorale? 

a Questa è indubbiamente 
tra le più gravi inadempien
ze delle amministrazioni re
gionali guidate dalla DC. 
Molti piani sono stati ela
borati col concorso di tuttt 
i partiti democratici ed in 
primo luogo del nostro par
tito. ma al momento dell'at
tuazione vi è stato un siste
matico boicottaggio. Su que
sto punto — ricorda il com
pagno Sechi — « PCI ha 
condotto una iniziativa co
stante e operante promuo
vendo la mobilitazione e lo 
lotta di massa, tenendo sem
pre vigile l'attenzione dell' 
opinione pubblica e dei lavo
ratori delle campagne. Le 
elezioni del 3 giugno hanno 
dimostrato di quale vasto e 
solido consenso goda il PCI 
nei centri agricoli. Il Campi 
dano contiene una ricchezza 
preziosa ed inesauribile. Non 
vi è solo una terra fertile, 
ma anche una grande tradi
zione di lavoro e di impegno 
degli uomini. Ora si tratta 
di portare l'acqua, di forni
re attrezzature e sostegni 
tecnici, di razionalizzare le 
strutture di raccolta e la 
commercializzazione dei pro
dotti della terra. A queste 
condizioni vi può essere nel
le campagne del cagliarita
no. uno grande ricchezza da 
spendere per tutta l'isola ». 

Attilio Gatto 
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